
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  45/31  DEL 7.11.2006

—————

Oggetto: Deliberazioni n. 10/1  del 14  marzo 2006,  n. 37/5  del 29  luglio 2005,  così come
integrata dalla n. 62/3  del 27  dicembre 2005,  e n. 40/11  del 26  agosto 2005,  in
materia di personale dirigenziale.

Il  Presidente della Regione, d’intesa con l’Assessore degli Affari  Generali,  Personale e Riforma

della Regione, ricorda che la Giunta regionale ha adottato i seguenti provvedimenti:

a) deliberazione del 29 luglio 2005, n. 37/5 avente ad oggetto “L.R. 13 novembre 1998, n. 31, art.

29. Nomina Direttore Generale della Presidenza della Regione”;

b) deliberazione del 26 agosto 2005, n. 40/11 avente ad oggetto “Nomina del Direttore Generale

della Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze dell’Assessorato degli Enti Locali, Finanze

ed Urbanistica”;

c) deliberazione del 27 dicembre 2005, n. 62/3 avente ad oggetto “Integrazione Delib.G.R. n. 37/5

del 29.7.2005. Compenso del Direttore Generale della Presidenza”;

d) deliberazione  del  14  marzo  2006,  n.  10/1  avente  ad  oggetto  “Direzione  Generale  per

l’innovazione tecnologica e per le tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni. Nomina

del Direttore Generale”.

Il Presidente riferisce ancora che, con ricorso notificato in data 15 giugno 2006 l’organizzazione

sindacale  SDIRS  –  DIRER  ha  convenuto  in  giudizio  l’Amministrazione  regionale  per

comportamento  antisindacale,  in  quanto  delle  predette  deliberazioni,  preventivamente  alla  loro

adozione, non sarebbe stata data tempestiva informazione alla medesima associazione, in asserita

violazione dell’art. 5, secondo comma, della L.R. n. 31/98 e dell’art. 4 del C.C.R.L. dei dirigenti del

22 novembre 2000.

Il ricorso della succitata organizzazione sindacale è stato parzialmente accolto con Decreto n. 15/06

dal Tribunale di Cagliari, Sez. Lavoro, a giudizio del quale l’adozione delle delibere impugnate, “se

valutata nel suo complesso”, integrerebbe “una sostanziale riorganizzazione ovvero un atto interno

generale di organizzazione degli uffici, idonea ad incidere sulla generalità o su strati significativi del

personale dipendente, nel caso di specie quello con qualifica dirigenziale”.
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Conseguentemente, il succitato decreto n. 15/06 del Tribunale di Cagliari, Sez. Lavoro ha ordinato

alla Regione Sardegna di sospendere l’efficacia delle deliberazioni in oggetto e dei conseguenti atti.

Lo stesso giudice ha altresì  precisato  che l’eventuale  ripristino  dell’efficacia  del  provvedimento

sospeso potrà aver luogo solo a seguito del completo espletamento delle procedure previste dagli

artt. 4 e ss. del C.C.R.L. citato.

Il  Presidente della Regione, d’intesa con l’Assessore degli Affari  Generali,  Personale e Riforma

della Regione propone pertanto alla Giunta regionale di prendere atto delle decisione emessa dal

giudice nella causa in oggetto e di sospendere di conseguenza l’efficacia delle deliberazioni n. 37/5

del 29 luglio 2005, così come integrata dalla n. 62/3 del 27 dicembre 2005, n. 40/11 del 26 agosto

2005 e n. 10/1 del 14 marzo 2006.

Il  Presidente della Regione, d’intesa con l’Assessore degli Affari  Generali,  Personale e Riforma

della  Regione,  propone  che  le  predette  deliberazioni,  al  fine  di  consentire  la  rimozione  della

disposta sospensione, siano portate all’attenzione delle organizzazioni sindacali, ai sensi e per gli

effetti degli articoli 4 e 5 del C.C.R.L. sopra citato.

La Giunta regionale, sentita e condivisa la proposta del Presidente della Regione, d’intesa con

l’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione

DELIBERA

− di confermare integralmente l’intendimento di attribuire gli incarichi di cui alle deliberazioni n.

37/5 del 29 luglio 2005, così come integrata dalla n. 62/3 del 27 dicembre 2005, n. 40/11 del 26

agosto  2005  e  n.  10/1  del  14  marzo  2006,  e  di  sospendere  l’efficacia  delle  medesime

deliberazioni fino agli adempimenti disposti dal succitato provvedimento del Tribunale;

− di dare mandato all’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione affinché

vengano tempestivamente attivate le procedure di informazione preventiva alle organizzazioni

sindacali in relazione alle citate deliberazioni;

− di dare mandato all’Avvocato Giuseppe Macciotta affinché provveda ad impugnare di fronte alla

competente autorità giudiziaria il Decreto n. 15/06 del Tribunale di Cagliari, Sez. Lavoro.

Il Direttore Generale Il Presidente

Fulvio Dettori Renato Soru
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